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LEGENDA GEOLOGICA
Successioni del quaternario continentale

oloa1 ( Depositi di Frana)

Sono caratterizzati da litologie differenti in funzione delle unità coinvolte dalle frane, presentandosi
generalmente come depositi poligenici in assetto caotico.
Nelle aree di affioramento della successione marina plio-pleisotcenica (facies grossolane) sono formate da
blocchi conglomeratici, frammisti/amalgamanti a depositi sabbioso-argillosi.

Successione marina del Pliocene superiore - Pleistocene
( Formazione di Mutignano)

Associazione sabbioso-conglomeratica ( FMTd)

Sabbie da poco a scarsamente cementate da fini a molto grossolane, generalmente ben classate, di colore
giallastro, frequentemente bioturbate, in strati da fini a medio-spessi che generalmente si seguono con
notevole continuità laterale lungo le scarpate di erosione selettiva. A queste sabbie si intercalano livelli di
ghiaie e di conglomerati composti da ciottoli decimetrici e anche pluri-decimetrici sempre ben sciacquati ed
embriciati, in prevalenza calcarei o, subordinatamente silicei. Possibili intercalazioni di arenarie e di livelli
siltosi o argillosi. (Pleistocene inferiore )

Associazione pelitico-sabbiosa( FMTa)

Argille e argille marnose di colore grigio-azzurro, compatte, spesso a frattura concoide, con intercalati livelli
sottili di sabbie gialle, sabbie limose e sabbie microconglomeratiche. Le intercalazioni sabbiose possono
presentare laminazione pianoparallela e incrociata. Il rapporto sabbia/argilla è sempre nettamente inferiore
all'unità. Localmente sono presenti livelli fossiliferi a pecten, gasteropodi e molluschi. La maggiore
concentrazione di sabbie è stata riscontrata in corrispondenza della base della successione. (Pliocene
superiore - Pleistocene inferiore)

Plan.

olob2( Depositi eluvio - colluviali)

Limi, argille e sabbie, da grigiastri a bruno-rossastri con sparsi clasti centimetrici arenacei, selciferi e
calcarei; sono presenti frequenti concrezioni calcaree, particolarmente sviluppate in corrispondenza
del contatto con le unità sottostanti. Costituiscono il prodotto dell'alterazione dei depositi sottostanti.
Il limite inferiore è erosivo sulle unità sottostanti. Questi depositi sono ubicati lungo i principali
versanti collinari, nelle aree di raccordo dei versanti con i fondovalle e lungo numerose vallecole.

olod( Depositi eolici)

Sono costituiti da sabbie a granulometria medio-fine, ben classate, sciolte o debolmente addensate.
Sono presenti lungo il settore costiere nella zona di Marina di Petacciato e costituiscono i corpi di
dune incipienti o stabilizzate dalla vegetazione arbustiva ed arborea.

oloe( Depositi lacustri e palustri)

Sono costituiti peliti e peliti sabbioso-ciottolosepalustri, terreni di bonifica, torbe e sedimenti
limno-palustri.

olog2( Depositi di spiaggia)

Sono costituiti prevalentemente da sabbie a granulometria medio-fine, sciolte o addensate.

olob2( Depositi antropici)

Questi depositi sono diffusi in tutta la zona di studio e sono legati principalmente alle infrastrutture
che l'attraversano. Sono costituiti da depositi caotici eterometrici ghiaiosi, sabbiosi, limo-argillosi e da
frammenti di manufatti.

Successione del Pleistocene di transizione dal marino al continentale

Argille e conglomerati di Ripa Teatina ( RPT)

Conglomerati poligenici, eterometrici, fino alle dimensioni dei blocchi, da sub angolosi ad arrotondati in strati
da sottili a spessi, con grado di cementazione variabile. Presentano stratificazioni incrociate sia planari sia a
truogolo all'interno di canali generalmente di piccole dimensioni e clinostratificazione non sempre evidente.
Sono alternate a sabbie grossolane in lenti e strati da medi a fini, possono inoltre essere presenti sottili livelli
discontinui di argille e argille siltose. Presentano una base erosiva costituita da canali generalmente ampi e
poco profondi. L'ambiente deposizionale varia dalle facies deltizie e di spiaggia ad alta energia alle facies
fluviali. La sommità delle ghiaie può presentarsi alterata con un paleosuolo relitto, argillificato, decarbonato e
rubefatto solo localmente ben conservato. (Pleistocene medi p.p. )

Limite area in frana - riattivazione del 1991

TRACCIA SEZIONE GEOLOGICA (Sez.1)

EVIDENZE DOCUMENTALI DI DISSESTI STORICI

Limite area di frana - riattivazione 2009

Limite area di frana storica

Limite area di frana - riattivazione 1996

Giacitura di strato

CAMPAGNA DI INDAGINE - FERROVIE DELLO STATO - "GEOTEST" 1981

CAMPAGNA DI INDAGINE - FERROVIE DELLO STATO - "GEOTEST" 1983

CAMPAGNA DI INDAGINE - FERROVIE DELLO STATO - 2000/2001

CAMPAGNA DI INDAGINE - AUTOSTRADE - "GEOTRIVELL" 2000/2001

CAMPAGNA DI INDAGINE - REGIONE MOLISE - "GEOTRIVELL" 2000/2001

CAMPAGNA DI INDAGINE - AUTOSTRADE - "SIPES / ISMES" 1991

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con tubo inclinometrico

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro Casagrande

[ 1A , 2A , 3A , 4A , 5A , 6A , 1C , 2C , 3C , 4C , 5C , 6C ]

Sondaggi a distruzione di nucleo attrezzati con piezometro elettrico pneumatico

Sondaggi attrezzati con tubo inclinometrico

Sondaggi attrezzati con piezometro

Sondaggi attrezzati a carotaggio continuo con tubo inclinometrico

Sondaggi attrezzati con piezometro elettrico [ AP3 , AP6 , AP8 ]

[ AI1 , AI2 , AI4 , AI5 , AI7 , AI9 , AI10 ]

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro a tubo aperto e Casagrande

[ SC1 , SC2 , SC5 , SC7 , SC8 , SC9 , SC17 , SC18 ]

[ SC14 ]

Prove penetrometriche statiche

[ A , C , D , F , G , I ]

[ B , E , H ]

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzato con tubo inclinometrico

[ 1B , 2B , 3B , 4B , 5B , 6B ]
Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro Casagrande

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con tubo inclinometrico
[ S1 , S2 , S3 , S5 , S6 , S7 , S8 ]
Sondaggio a distruzione di nucleo attrezzato con tubo inclinometrico

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro elettrico pneumatico
[ S4 , S5Bis , S6Bis , S7Bis , S8Bis ]

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con tubo inclinometrico

[ SCP1 , SCP2 , SCP3 ]
Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro elettrico
[ SC3 , SC4 , SC6 , SC10 , SC11 , SC12 ]

Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro a tubo aperto

[ SC15 , SC16 ]
Sondaggi a carotaggio continuo attrezzati con piezometro a tubo aperto e Piezometro Elettrico

[ S2Bis , S3Bis ]

Sondaggio a carotaggio continuo attrezzato con piezometro Casagrande
[ SC13 ]

CAMPAGNA DI INDAGINE - AUTOSTRADE - "TECHNOSOIL" 2019

Sondaggi a carotaggio continuo/distruzione di nucleo attrezzati con tubo inclinometrico

Sondaggi a distruzione di nucleo attrezzati con celle piezometriche elettriche

Sondaggio a carotaggio continuo attrezzato con tubo in PVC per sismica in foro di tipo Cross-Hole

Sondaggio a distruzione di nucleo attrezzato con tubo in PVC per sismica in foro di tipo Cross-Hole

Prova con dilatometro Marchetti DMT

LEGENDA INDAGINI GEOGNOSTICHE

Nota:
Per quanto riguarda la rappresentazione planimetrica delle formazioni e dei depositi affioranti nell'area di studio si è
fatto riferimento alla Carta Geologica d'Italia alla scala 1:50.000 foglio n. 372 Vasto. Inoltre, in planimetria, sono state
rappresentate le tracce delle principali riattivazioni storiche.
Nelle sezioni geologiche l'estensione della frana attiva è stata fatta corrispondere con l'areale più ampio tra quelli
coinvolti nelle riattivazioni. Per quanto riguarda la definizione degli spessori in frana si è invece tenuto conto delle
risultanze delle indagini geognostiche e delle misure inclinometiche.

In Sezione

Accumulo di Frana Attiva (in evoluzione)

Accumulo di Frana Quiescente

Superficie di scivolamento (in evoluzione). Rappresentata con linea continua se ricostruita a partire dai dati di
monitoraggio

Superficie di scivolamento quiescente/inattiva.

[ AP3 , AP6 , AP8 ]

[ FI1Bis , FP2 ]

[ FI1 , FI4 ]

[ CPTU01 , CPTU02 ]

[S4Bis]

Limite area di frana - riattivazione 2015 (da P.R.G. Petacciato - TAV. G maggio 2016)
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